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CITTA' DI BENEVENTO  

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

AMBITO B1 
 

N. 66 del 03-07-2025 
 
  
 

REGISTRO GENERALE N. 957 DEL 03-07-2025 
 

 
 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D'INTERESSE FINALIZZATA 
AL COINVOLGIMENTO DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER L'IDEAZIONE E 
L'ATTIVAZIONE, IN CO-PROGETTAZIONE, DI PERCORSI INNOVATIVI DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE - M5C2 - PNRR LINEA 1.1.2 AUTONOMIA DEGLI ANZIANI NON 
AUTOSUFFICIENTI  CUP: J84H22000100006 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

Attesa la propria competenza per effetto del decreto sindacale n. 50 del 08.10.2024; 
 
VISTE: 
● la legge 8 novembre 2000 n.328: "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali"; 
 
● la L.R. Campania n.11/07 in materia di "Sistema regionale integrato dei servizi sociali a 

tutela della persona e della famiglia"; 
 

PREMESSO CHE: 
● il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale del 9 dicembre 

2021, ha approvato il Piano operativo per la presentazione da parte degli Ambiti Territoriali 
Sociali di proposte di adesione alla progettualità di cui alla Missione 5: "Inclusione e 
Coesione, Componente 2"; "Infrastrutture Sociali, famiglie, comunità e terzo settore", 
Sottocomponente 1 "Servizi Sociali, disabilità e marginalità sociale" – Investimenti 1.1, 1.2 
e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

● la Regione, ha invitato gli Ambiti Territoriali Sociali a presentare domanda di 
manifestazione di interesse per la presentazione di proposte progettuali secondo quanto 
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previsto dal Decreto sopra indicato; 

VISTI: 
● il Decreto n. 5/2022 del 15 Febbraio 2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, con il quale è stato adottato l'Avviso Pubblico 1/2022 per la presentazione di 
proposte di intervento da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell'ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 5 "Inclusione e coesione", 
Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore", Sottocomponente 
1 "Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale", Investimento 1.1 – Sostegno alle persone 
vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; 
Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità, finanziato dall'Unione 
Europea – Next generation EU; 

● il Decreto Direttoriale 32/2022 del 15 marzo 2022 con il quale sono state istituite 3 
Commissioni per la valutazione rispettivamente dei progetti presentati da parte degli Ambiti 
Territoriali Sociali per ognuna delle linee di finanziamento previste dall’Avviso, ovvero per 
l’Investimento 1.1 

● Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti, per l’Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità e 
per l’Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, ai fini dell’ammissibilità al 
finanziamento e della successiva valutazione delle proposte progettuali dichiarate 
ammissibili secondo quanto previsto dai criteri individuati negli articoli 7 e 11 del citato 
Avviso 1/22; 

DATO ATTO CHE: 
● la linea di investimento 1.1 si compone dei sub-investimenti 1.1.1, 1.1.2 e 1.1.3; 
● il sub-investimento 1.1.2 ha l’obiettivo di prevenire l’istituzionalizzazione degli anziani non 

autosufficienti assicurando, in alternativa al ricovero a lungo termine in strutture 
residenziali pubbliche, un contesto abitativo attrezzato insieme ad un percorso di assistenza 
sociale e sociosanitaria integrata di tipo domiciliare, che consentano alla persona di 
conseguire e mantenere la massima autonomia ed indipendenza; 

CONSIDERATO CHE: 
● gli Ambiti della Provincia di Benevento hanno deciso di partecipare congiuntamente 

all’Avviso per la linea di finanziamento PNRR 1.1.2, - Ambito Territoriale Sociale BN01, 
Ente Capofila; 

● l’istanza di finanziamento per la linea di investimento 1.1.2 veniva presentata dall’ATS 
BN01, in partenariato con gli ATS BN02, BN03, BN04, in qualità di Ente Capofila, 
attraverso l’apposito portale informatico; 

PRESO ATTO CHE: 
● con Decreto Direttoriale n.98 del 09/05/2022 il Direttore Generale per la lotta alla Povertà 

approvava l’elenco dei progetti ammessi al finanziamento, tra i quali quello presentato 
dall’ATS BN01, in partenariato con gli altri Ambiti Territoriali provinciali, per la linea di 
investimento 1.1.2; 

● il finanziamento complessivo assegnato all’ATS BN01 (capofila) per la realizzazione del 
progetto di cui al precedente punto ammonta a € 2.458.578,34; 

 
DATO ATTO CHE è stata firmata digitalmente dal Legale Rappresentante dell’Ente Capofila 
BN01, a ciò deputato dalle deleghe rilasciate dagli Ambiti Territoriali partner, la Convenzione 
di Sovvenzione che disciplina diritti e obblighi connessi al finanziamento e che fornisce 
indicazioni sulle modalità di esecuzione del progetto, in coerenza con i principi e gli obiettivi 
generali del PNRR nonché con i target e i milestones di progetto ed è stato assunto il CUP: 
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J84H22000100006; 

TENUTO CONTO CHE il progetto ha l’obiettivo di sperimentare ed attuare il LEPS relativo 
alle persone anziane non autosufficienti, fornendo loro servizi socioassistenziali volti a 
promuovere la continuità e la qualità della loro vita presso il proprio domicilio e contesto 
sociale di appartenenza, che prevedano l’integrazione e la sinergia tra: 
● A - Progetti diffusi, appartamenti singoli non integrati in una struttura residenziale 

o A.1 - Riqualificazione degli spazi abitativi e dotazione strumentale tecnologica atta 
a garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei servizi integrati 
sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale 

o A.2 - Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità 
● C - Riconversione di strutture residenziali pubbliche  

o C.1 - Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la riqualificazione di strutture 
residenziali pubbliche in gruppi di appartamenti autonomi dotati di strumentazione 
tecnologica innovativa, atta a garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento 
alla rete dei servizi integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale 

o C.2 - Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità 
 

CONSIDERATO CHE i beneficiari selezionati saranno presi in carico dall’équipe 
multidisciplinare che elaborerà un progetto assistenziale coerente con i fabbisogni rilevati. 

PRESO ATTO CHE l’Ambito intende proporre agli Enti del Terzo Settore (ETS) e agli 
attori indiretti del welfare una collaborazione mirata alla realizzazione di percorsi 
sperimentali ed innovativi di assistenza domiciliare che preveda la riqualificazione degli spazi 
abitativi e/o l’impiego di dotazioni tecnologiche atti a garantire una migliore qualità della vita 
per l’anziano non autosufficiente; 

DATO ATTO CHE: 
● l’Ambito intende avvalersi della procedura di co-progettazione ai sensi dell’art. 55 del 

D.Lgs. n. 117/2017 ("Codice del Terzo settore"), attraverso la quale la Pubblica 
Amministrazione, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione ed 
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
n. 117/2017, assicura il coinvolgimento attivo degli ETS al fine di definire ed 
eventualmente realizzare specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 
bisogni definiti; 

● l’Art. 6 del D.Lgs. n. 36/2023 "Nuovo Codice Appalti" prevede, al comma 1, che "In 
attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica 
amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli 
organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla 
condivisione della funzione amministrativa gli enti del Terzo settore di cui al codice del 
Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi 
contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in 
modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di 
applicazione del presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo 
settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017"; 

● lo strumento normativo della co-progettazione si fonda sulla sostanziale convergenza di 
obiettivi comuni all’Amministrazione procedente e agli Enti del Terzo Settore e 
sull’opportunità di aggregare risorse pubbliche e private per realizzare il fine comune, 
garantendo sempre e comunque i principi di cui agli artt. 1-11 del D. Lgs. n. 36/2023; 

● il finanziamento dell’Ambito assume natura esclusivamente compensativa degli oneri e 
delle responsabilità dei partner progettuali per consentire un’adeguata e sostenibile 
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partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto. Pertanto, tale importo sarà erogato solo a 
titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati 
dal soggetto co-progettante, ex art. 12 della legge n. 241/1990; 

 
PRESO ATTO CHE: 
● la procedura di co-progettazione si articola in quattro fasi: 

⮚ FASE I: Pubblicazione dell’Avviso Pubblico e della Manifestazione di interesse; 
⮚ FASE II: Individuazione degli ETS con cui sviluppare le attività di 

co-progettazione;  
⮚ FASE III: Definizione del Progetto definitivo, attuata mediante 

co-progettazione condivisa tra i referenti dell'ATS ed i referenti degli ETS 
selezionati; 

⮚ FASE IV: Stipula della convenzione per la gestione del progetto.  
● a seguito delle fasi di istruttoria e di approvazione del progetto, il soggetto partner 

sottoscriverà apposita convenzione per la gestione dei servizi e delle attività di competenza. 
● al momento dell’assunzione dell’incarico, ogni soggetto partner sarà tenuto a nominare un 

coordinatore, referente unico per tutti i servizi oggetto della co-progettazione. La durata del 
partenariato sarà definita negli atti di co-progettazione; 

● la partecipazione in co-progettazione può riguardare una delle seguenti fasi progettuali: 
⮚ ideazione, intesa come la fase con cui sono definiti i servizi in favore degli utenti 

sulla base dei progetti individualizzati, gli interventi di riqualificazione e 
adeguamento degli immobili, gli acquisti di strumenti e dotazioni di domotica 
assistita e per l’inclusione sociale, il piano finanziario degli interventi; 

⮚ attuazione, intesa come la fase di effettiva realizzazione delle attività, come definite 
nella prima fase di ideazione; 

● per la sola fase di attuazione, sarà nominata, con Determinazione Dirigenziale in data 
successiva alla scadenza dei termini del presente Avviso, specifica Commissione di 
valutazione delle proposte progettuali presentate dagli ETS; 

 
CONSIDERATO CHE: 
● il presente procedimento ha scopo esclusivamente esplorativo e non comporta 

l’instaurazione di posizioni giuridiche ed obblighi negoziali nei confronti dell’Ambito 
Territoriale Sociale BN01; 

● il coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore nelle fasi sopra indicate deve rispondere alla 
duplice esigenza di favorire processi e strumenti di partecipazione che possano accrescere la 
qualità delle scelte finali, ferme restando le prerogative proprie dell'Amministrazione 
procedente in ordine a tali scelte. Il coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore, in tale 
cornice, si pone come espressione dei principi costituzionali di buon andamento ed 
imparzialità dell'azione amministrativa, di sussidiarietà e di autonomia"; 

 
RILEVATA l’urgenza e la necessità per l’Ambito di avviare le attività di co- progettazione nel 
rispetto dei cronoprogrammi del PNRR; 

CONSIDERATO CHE le fasi di indizione dell’Avviso Pubblico e di individuazione degli 
ETS con cui sviluppare le attività di co-progettazione non comportano spese a carico dell’ATS; 

PRESO ATTO CHE: 
● l’accertamento di entrata e l’assunzione dell’impegno di spesa per la procedura in oggetto 

sono rinviati a successivo provvedimento; 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE - AMBITO B1 - N. 66 DEL 03-07-2025 
Pagina 5 di 9 

● la Convenzione di co-progettazione verrà sottoscritta a seguito dell’accertamento e 
dell’impegno delle somme a valere sul finanziamento PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza); 

DATO ATTO CHE con il presente atto si dà avvio alla prima fase della co-progettazione; 

PRESO ATTO CHE: 
● il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Annamaria Villanacci, in qualità di EQ del II 

Settore Servizi al Cittadino e Risorse Umane del Comune di Benevento, Capofila 
dell’Ambito B1; 

● l'Avviso di cui alla presente determina non prevede spese a carico dell'ATS BN01, 
trattandosi di mera procedura selettiva; 

RITENUTO OPPORTUNO procedere all’approvazione dell’Avviso Pubblico ed allegati al 
presente atto, finalizzati al coinvolgimento di Enti del Terzo Settore per l’ideazione e 
l’attivazione, in co-progettazione, di percorsi innovativi di assistenza domiciliare"; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell'Art. 107 T.U.E.L. approvato con D.Lgs. N. 
267 del 18/08/2000 e del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 
 
Visti: 
● la prefata relazione istruttoria; 
● la Legge 7 agosto 1990, n.241 "Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
● il Testo Unico di cui al D.Lgs. n.267/2000 (T.U.E.L.) e s.m.i.; 
● la Legge n. 190/2012 (Anticorruzione); 
● il D.Lgs. n. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni); 
● il D.P.R. n.62 del 2013, in relazione all’insussistenza di conflitti d’interesse diretti ed 

indiretti; 
● il D. Lgs. 33/2013, in materia di Amministrazione trasparente; 
● il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2025 -2027, del quale il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione ne forma parte integrante, approvato con 
Delibera di Giunta Comunale n. 110 del 11/04/2025; 

● lo Statuto comunale; 
● il Regolamento di contabilità; 
● il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 
● il disposto art. 6 bis della Legge n. 241/1990; 
● la Convenzione Triennale per la gestione associata dei servizi e degli interventi sociali 

acquisita con prot. n. 135104 del 27/12/2022 , sottoscritta dai Comuni aderenti all’Ambito 
B1, che attribuisce al comune Capofila la facoltà di "esercitare ogni adempimento 
amministrativo, ivi compresa l’attività contrattuale, negoziale o di accordo con altre 
pubbliche amministrazioni o con organizzazioni private non profit e profit, secondo gli 
indirizzi del Coordinamento istituzionale"; 

● la Delibera di Coordinamento Istituzionale n. 3 del 14/03/2023 di nomina del sottoscritto 
quale Coordinatore dell'Ufficio di Piano Ambito B1; 

● il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 
● i Regolamenti di funzionamento per l’Ambito BN01. 
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● l’art. 107 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
● il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali" 

e s.m.i.; 
● lo Statuto Comunale; 
● il Regolamento di contabilità; 
● il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 
● il disposto art. 6 bis della Legge n. 241/1990; 
● il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2025 -2027, del quale il Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione ne forma parte integrante, approvato con 
Delibera di Giunta Comunale n. 110 del 11/04/2025; 

 
Visto inoltre il bilancio di previsione 2025-2027 approvato con delibera di consiglio comunale n.3 

del 20/02/2025; 

Ritenuto di dover procedere in merito; 

Accertato:  
• di essere legittimato ad emanare l’atto;  
• di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare 

riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  
• di non incorrere in conflitti di interesse previsti dalla normativa anticorruzione;  
• di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relative ai destinatari 

dell’atto;  
• di emanare l’atto nella piena conoscenza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché 

delle norme regolamentari;  
• di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e 

delle informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente.  
 
Tenuto conto che la pubblicazione dell'atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge 241/90 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, deve avvenire nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto previsto dal D.Lgs.196/2003 e s.m.i. in materia di 
protezione dei dati personali, nonché della vigente normativa in materia di trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari; 
 
Proceduto alla verifica dei dati contenuti nella presente determinazione e dato atto, relativamente 
agli interessi coinvolti secondo quanto previsto dal D.lgs. 196/2003, nonché dal D.lgs. 33 del 2013, 
che la presente determinazione non contiene dati sensibili e/o giudiziari dei quali sia vietata la 
pubblicazione; 
 
Ravvisata la rispondenza del presente atto ai principi di regolarità e correttezza amministrativa ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii; 
 
Riconosciuta per gli effetti di cui all'art. 107, commi 2° e 3°, del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000 n. 267 la propria competenza ad adottare la presente determinazione;  
 
Ritenuto di dover procedere in merito;  

DETERMINA 

1. di avviare, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente riportate, le 
procedure necessarie per l'emanazione dell'AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE 
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D’INTERESSE FINALIZZATA AL COINVOLGIMENTO DI ENTI DEL TERZO SETTORE 
PER L’IDEAZIONE E L’ATTIVAZIONE, IN CO-PROGETTAZIONE, DI PERCORSI 
INNOVATIVI DI ASSISTENZA DOMICILIARE - M5C2 – PNRR LINEA 1.1.2 
AUTONOMIA DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI - CUP: J84H22000100006; 

2. di approvare la documentazione necessaria all’avvio della procedura in questione, di seguito 
riportata e allegata al presente atto: 
⮚ AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE FINALIZZATA AL 

COINVOLGIMENTO DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER L’IDEAZIONE E 
L’ATTIVAZIONE, IN CO-PROGETTAZIONE, DI PERCORSI INNOVATIVI DI 
ASSISTENZA DOMICILIARE - M5C2 – PNRR LINEA 1.1.2 AUTONOMIA DEGLI 
ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI - CUP: J84H22000100006; 

⮚ Schema di "Modello per Manifestazione di interesse all’Avviso Pubblico"; 
⮚ Schema di "Proposta progettuale per l’ideazione e l’attivazione, in 

co-progettazione, di percorsi innovativi di assistenza domiciliare"; 

3. di dare atto che l'Avviso di cui alla presente determina non prevede spese a carico 
dell'ATS BN01, trattandosi di mera procedura selettiva; 

4. di rinviare a successivo provvedimento l’accertamento di entrata e l’assunzione 
dell’impegno di spesa per la procedura in oggetto; 

5. di prendere atto che la Convenzione di co-progettazione tra l’ATS BN01 e i soggetti 
partner che saranno individuati con la presente procedura verrà sottoscritta a seguito 
dell’accertamento e dell’impegno delle somme a valere sul finanziamento PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza); 

6. di attestare con la sottoscrizione apposta, rispetto alla procedura in oggetto, che nei propri 
confronti: 

⮚ non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui all'art. 6 bis 
della Legge 241/90 e s.m.i., all'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i.; 

⮚ non ricorrono obblighi di astensione non esistendo, nell'adozione di decisioni e/o 
nell'espletamento di attività afferenti, le situazioni di conflitto di interesse di cui agli 
articoli 7 del D.P.R. n. 62/2013 e ss.mmi.; 

7. di dare atto che il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Annamaria Villanacci, in 
qualità di EQ del II Settore Servizi al Cittadino e Risorse Umane del Comune di 
Benevento, Capofila dell’Ambito B1; 

8. di dare atto che  è stata sottoscritta tra il Comune di Benevento ATS BN01 e la 
Direzione Generale Lotta alla Povertà del MLPS - Unità di Missione per l’attuazione degli 
interventi PNRR, la Convenzione PNNR CUP: J84H22000100006 relativa alla misura 
M5C2- 1.1.2- AZIONI PER UNA VITA AUTONOMA E 
DEISTITUZIONALIZZAZIONE PER GLI ANZIANI NEGLI ATS BN01, BN02, BN03, 
BN04, che attribuisce complessivamente euro 2.458.578,34 per l’attuazione del progetto 
per tutto il periodo della programmazione; 

9. di dare atto che il presente avviso pubblico è finalizzato all’attuazione degli interventi di 
cui: 
● A - Progetti diffusi, appartamenti singoli non integrati in una struttura residenziale 

⮚ A.l cap. 1203 forniture - Riqualificazione degli spazi abitativi e dotazione strumentale 
tecnologica atta a garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei 
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servizi integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale euro 400.000,00; 
⮚ A.2 cap. 1203 art. 1. servizi Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla 

domiciliarità euro 800.000,00. 
●   C - Riconversione di strutture residenziali pubbliche  

⮚ C.2 - Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità euro 
58.578,34. 

10. di dare atto che per l’attuazione degli interventi, in bilancio risultano imputate le somme 
cosi distinte: 
● A - Progetti diffusi, appartamenti singoli non integrati in una struttura residenziale 

⮚ A.l cap. 1203 forniture - Riqualificazione degli spazi abitativi e dotazione strumentale 
tecnologica atta a garantire l’autonomia dell’anziano e il collegamento alla rete dei 
servizi integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale euro 400.000,00; 

⮚ A.2 cap. 1203 art. 1. servizi Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla 
domiciliarità euro 800.000,00. 

● C - Riconversione di strutture residenziali pubbliche  
⮚ C.2 cap. 1203 art. 1. servizi Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla 

domiciliarità euro 58.578,34. 

11. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 6 - bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) 
della L. n. 190/2012, della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale 
nei confronti del responsabile del presente procedimento e del sottoscritto Dirigente; 

12. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento da parte del responsabile del servizio. 

13. Di dare atto che successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’Albo pretorio 
comunale, saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 

 
Data, 03-07-2025 IL DIRIGENTE 

AMBITO B1 
 Gennaro Santamaria 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 

445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme 
collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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REG. PUBBL. NUM.  DEL            (*) 
 
La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line per  giorni consecutivi dal            
al           . 
 
 IL DIRIGENTE 

AMBITO B1 
 Gennaro Santamaria 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 
del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il 

quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
 
 

(*)  - Ove non valorizzato, si veda il documento 'Pubblicazione' allegato al  presente atto -  


